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UN ATTENTO PROGETTO DI 
CONSERVAZIONE ARCHITETTONICA HA 

RIPORTATO IL COMPLESSO MONUMENTALE 
DI VILLA PLINIANA AL SUO ANTICO 

SPLENDORE 
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Dopo molti anni di attesa, il restauro del complesso monumen-
tale di Villa Pliniana a Torno, una tra le più antiche e suggestive 
ville del lago di Como, è terminato e la villa è stata inaugurata 
ufficialmente agli inizi di settembre. 
Un intervento iniziato alla fine degli anni ’90 con il consolida-
mento e la messa in sicurezza delle fondazioni, seguiti dal rifa-
cimento del tetto e delle facciate completati agli inizi del 2000, 
quando si pose mano anche all’ammodernamento della strada 
di accesso. Ci furono poi cinque anni di progettazione, due 
anni di intensi lavori e continui contatti con la Soprintendenza. 
A partire dal 2004, la proprietà ha studiato varie destinazioni, 
compresa quella alberghiera, puntando alla fine sul settore del 
luxury resort. Lo scopo è fare di Villa Pliniana - che comprende 
oltre al corpo centrale altre sette strutture presenti nel grande 
parco tra le quali Casa Shelley, Casa dei Plinii e il rifugio Da 
Vinci - un complesso residenziale e dedicato agli eventi, man-
tenendone inalterato il valore storico-artistico.    

PER PRIMA FU LA FONTE
“Una fonte copiosa che sempre cresce e cala ogni ora”, così la 
descrive Plinio il Vecchio nella Naturalis Historia nel I secolo d.C. 
Il terreno sul quale fu costruita la villa era già conosciuto in età 
classica per la presenza di una fonte intermittente che presenta 
un flusso e riflusso tre volte al giorno. La  Villa infatti si chiama 
Pliniana perché fu costruita (nel 1573) attorno alla fonte Pliniana 
(da non confondersi con la cascata attigua alla villa) e a sua vol-
ta la fonte Pliniana si chiama così perché fu menzionata e de-
scritta dai Plini – Cecilio e Secondo, il Vecchio e il Giovane – per 
la sua peculiarità di essere intermittente ad intervalli irregolari. 
Tale flusso probabilmente è dovuto alla presenza di un sifone 
naturale in una cavità carsica: quando l’acqua raggiunge una 
certa altezza all’interno della grotta si scarica verso l’esterno. 
Diminuisce così la portata fino al successivo accumulo interno 
e alla nuova tracimazione. Anche Leonardo da Vinci, durante 
il periodo del primo soggiorno a Milano (1482-1500), andò a 
Torno per studiare il fenomeno misterioso. Molti altri scienziati, 
tra i quali Paolo Frisi, Lazzaro Spallanzani e Alessandro Volta, 
visitarono negli anni la fonte studiandone l’andamento.

LA STORIA DI VILLA PLINIANA
La posizione della Pliniana - così isolata a ridosso della mon-
tagna e raggiungibile solo via acqua, eccettuato un sentiero 
pedonale che la univa al paese di Torno - ha alimentato negli 
anni dicerie e leggende, legate anche al passato del primo pro-
prietario della villa, l’aristocratico piacentino - poi governatore 
di Como - Giovanni Anguissola, che si diceva avesse parteci-

pato nel 1547 all’assassinio di Pier Luigi Farnese. Certo, il con-
testo naturale che la circonda e lo strapiombo di roccia sotto 
il quale è stata costruita le hanno dato un alone di mistero e di 
grande fascino. Il poeta inglese Shelley, che la citò in uno dei 
suoi poemi, ne rimase così affascinato da tentare di acquistar-
la, ma poi si tirò indietro, spaventato dai costi di restauro e di 
manutenzione.
Nel 1573 il governatore di Como, il conte Giovanni Anguissola, 
acquistò il terreno, che si trova sulla sponda orientale del ramo 
comasco del Lario, sul quale nel giro di tre anni, vi eresse l’edi-
ficio attuale. Cinque anni dopo la villa passò in eredità al nipote 
Giulio, che nel 1590 decise di venderla al conte Pirro Visconti 
Borromeo. Quest’ultimo la rese accogliente e sfarzosa negli 
arredi e nei decori, mentre gli eredi invece la lasciarono in uno 
stato di desolante abbandono e nel 1676 fu nuovamente ven-
duta a Francesco Canarisi. Sotto la famiglia Canarisi, la villa vis-
se il suo massimo splendore e venne arricchita da lapidi com-
memorative e ritratti degli antenati del casato, ospitando tra i 
secoli Sette e Ottocento Giuseppe II d’Asburgo, Napoleone, 
Stendhal, Alessandro Volta, Bellini, Gioacchino Rossini, Lord 
Byron, Ugo Foscolo e Antonio Fogazzaro, che vi si ispirò per 
scrivere ‘Malombra’. Nel 1942 il regista Mario Soldati diresse 
qui anche il film omonimo. Ai primi dell’Ottocento, Francesco 
Canarisi decise di vendere tutte le proprietà della famiglia e Villa 
Pliniana fu acquistata dal principe Emilio Barbiano di Belgioio-
so. Dopo la sua morte l’intero complesso passò al marchese 
Lodovico Trotti-Bentivoglio e nel 1890 ai Valperga di Masino, 
che a loro volta nel 1983 la rivendettero agli attuali proprietari 
dopo aver trasferito gli arredi nelle stanze del piemontese Ca-
stello di Masino, ora di proprietà del FAI.

ARCHITETTURA E STILE DELLA VILLA
Per l’impronta stilistica e architettonica, il progetto della villa è 
stato attribuito a Pellegrino Tibaldi o Galeazzo Alessi, ma anni 
fa, grazie alla scoperta di alcuni documenti, si è invece ipotiz-
zato che l’architetto della Pliniana fosse Giovanni Antonio Piotti 
da Vacallo. La villa, costruita intorno alla fonte intermittente, 
sorge lungo un’insenatura al confine orientale del Comune 
di Torno. La facciata è scandita da quattro ordini di finestre: 
quelle del piano nobile sono sormontate da timpani spezzati. Il 
piano nobile si affaccia direttamente sul lago ed è articolato in 
due corpi caratterizzati da grandi saloni separati da una loggia 
dorica a tre arcate sostenute da colonne binate. Poco sopra il 
livello del lago si trova un lungo corridoio, illuminato e arieggia-
to da aperture quadrate senza vetri, dal quale si accede agli 
scantinati, le cui fondamenta poggiano direttamente sulla roc-

A SINISTRA. Veduta 
della Pliniana dal lago. 
Sullo sfondo la cascata e 
alcune delle residenze che 
arricchiscono il complesso. 
A DESTRA. Emilio 
Ottolenghi con la moglie 
Nicoletta alla Villa Pliniana. 
Giorgio e Adriana Squinzi 
con Guido Ottolenghi e la 
moglie Arianna in occasione 
dell’inaugurazione della Villa.
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cia. Immediatamente al di sotto del primo piano, un’apertura 
ad arco permette il defluire delle acque che scendono dalla 
fonte pliniana. Alle spalle della loggia, oltre la corte, la fonte 
intermittente passa attraverso una nicchia in roccia spugna che 
copre la parete a monte della villa. Dopo il trasferimento degli 
arredi a Masino, nel 1983, la villa è rimasta vuota e disabitata, 
ma il materiale fotografico mostra ancora lo sfarzo dell’arredo e 
le decorazioni, come il soffitto a cassettoni nel primo salone del 
piano nobile o la fascia dipinta con quattordici ritratti di foggia 
ottocentesca a ricordo dei proprietari che testimoniano l’antico 
splendore della villa. 

UN INTERVENTO DI RESTAURO LUNGO E COM-
PLESSO
L’intervento di restauro ha previsto inizialmente una radicale 

FOTO 1. La grande 
terrazza esterna prima 
dell’impermeabilizzazione è stata 
trattata con PRIMER SN.
FOTO 2. Gli scarichi sono stati 
sigillati con MAPEBAND SA.
FOTO 3. La terrazza esterna al 
piano terra della villa è 
stata impermeabilizzata con 
PURTOP 1000.
FOTO 4. Il rinforzo strutturale della 

scala elicoidale è stato effettuato 
con il sistema MAPEWRAP.
FOTO 5. Particolare della cupola 
dipinta al di sopra della scala 
elicoidale.
FOTO 6. Visione d’insieme del 
salone del piano nobile.
FOTO 7. Impermeabilizzazione 
delle murature contro-terra 
con PLANITOP HDM MAXI e 
MAPELASTIC FOUNDATION.
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mappatura della struttura, con tecnologie laser scanner e in-
dagini diagnostiche. Il cantiere, nel quale sono state impegnate 
per molti mesi due imprese - una di Bergamo e l’altra di Ra-
venna - sotto la direzione dell’architetto Luciana Bassan, ha 
effettuato la messa in sicurezza degli edifici degradati e il loro 
restauro, mantenendone sempre inalterate le caratteristiche ti-
pologiche, l’impianto di base, le superfici e le volumetrie, con 
una particolare attenzione rivolta al consumo energetico. La 
sorgente intermittente all’interno del complesso architettonico 
è stata salvaguardata e valorizzata e i fabbricati che fanno par-
te del complesso della Pliniana hanno mantenuto l’uso resi-
denziale, ricavando quattro suite nella villa e tre appartamenti 
negli edifici esterni. Il piano nobile e la cappella sconsacrata 
sono dedicati all’accoglienza degli ospiti, alla rappresentanza 
istituzionale e all’organizzazione di eventi, mentre sui resti di un 
edificio attestato fin dal catasto di Maria Teresa è stata costruita 
una piscina, la cui struttura si integra con l’ambiente circostan-
te. Il restauro delle pitture e delle decorazioni lapidee e lignee, 
il recupero del piano nobile e la riproposizione della scala eli-
coidale, hanno mantenuto ed esaltato il valore storico-artistico 
degli spazi della villa. Tra i servizi offerti dal complesso anche 
una spa con piscina, un’autorimessa interrata, una sala multi-
mediale, una elisuperficie, un molo per l’ormeggio di barche e 
traghetti pubblici. La villa è sottoposta a più vincoli, tra i quali 
quelli monumentale, idrogeologico e paesaggistico, e tutti gli 
interventi sono stati condotti in sintonia con la Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Milano. 

L’INTERVENTO DI MAPEI
Nell’ambito del restauro, le scelte tecniche effettuate dalle 

imprese coinvolte sono state sempre concordate con la So-
printendenza ai Beni Architettonici ed eseguite nel rispetto dei 
criteri di conservazione storica della costruzione in base anche 
alle esigenze legate alla nuova destinazione d’uso. La Pliniana 
presentava alcune zone colpite da fenomeni di umidità e alcu-
ne infiltrazioni nei locali interrati. Per risolvere questi problemi 
l’impresa e i progettisti incaricati hanno preferito contattare 
l’Assistenza Tecnica Mapei che ha effettuato in loco una serie 
di sopralluoghi e di analisi sui supporti e sui materiali in modo 
da poter proporre i prodotti e i sistemi più idonei per un inter-
vento duraturo e di successo. 

Primo piano interrato. I muri della zona al primo piano in-
terrato addossato alla collina che sorge alle spalle della villa 
sono formati da roccia. Per la sistemazione delle infiltrazioni 
presenti soprattutto in questa zona la soluzione proposta ha 
visto l’applicazione sulle superfici interessate della malta bi-
componente fibrorinforzata a elevata duttilità a base di leganti 
a reattività pozzolanica PLANITOP HDM MAXI, in abbinamento 
a MAPENET EM 40 (rete in fibra di vetro alcali resistente e pre-
impregnata), così da creare un intonaco “armato”. Il prodotto, 
grazie all’elevato contenuto di resine sintetiche, oltre ad avere 
un elevato valore di adesione al supporto, dopo l’indurimento 
forma uno strato compatto, impermeabile all’acqua ma per-
meabile al vapore. 
Una volta miscelato e posato questo prodotto, è stata anche 
creata una canalina in opera al piede dello stesso muro per 
trattenere e far defluire le eventuali venute di acqua e le goc-
ce da condensa. Dopo aver fissato lo scarico della canalina 
e stagionato il precedente intonaco, si è proceduto all’imper-

IN PRIMO PIANO
MAPE-ANTIQUE STRUTTURALE 
NHL
Malta premiscelata fibrorinforzata 
con fibra di vetro, ad elevate 
prestazioni meccaniche, sia 
per intonaci che da muratura, a 
base di calce idraulica naturale 
ed Eco-Pozzolana, esente da 
cemento. È particolarmente 
indicata sia per l’intonacatura 
di murature esistenti, anche 
di pregio storico, sotto tutela 
delle Soprintendenze per i Beni 
Architettonici ed Ambientali, sia 
per la realizzazione di intonaci 
“armati” e giunti di allettamento, 
sia per la realizzazione di 
nuove murature portanti e di 
tamponamento o ricostruzione di 
quelle esistenti. 
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stuccate e sigillate con la malta da intonaco a base esente da 
cemento MAPE-ANTIQUE MC.
Per rinforzare le volte è stata utilizzata la malta PLANITOP 
HDM MAXI in abbinamento a MAPEGRID G 220, rete in fibra 
di vetro A.R. pre-apprettata a maglia quadrata, interponendo 
la rete tra due strati di malta. Per il risanamento dei muri del 
corridoio è stato applicato IDROSILEX PRONTO (ora PLANI-
SEAL 88), malta cementizia osmotica idonea anche al contatto 
con acqua potabile. Sempre su questo piano è stata imper-
meabilizzata anche una piccola fontanella ornamentale con 
MAPELASTIC, malta cementizia bicomponente elastica per la 
protezione impermeabile del calcestruzzo.

Piano terra. È stato necessario anche effettuare un intervento 
di impermeabilizzazione sulla grande terrazza esterna al piano 
terra della villa. L’Assistenza Tecnica Mapei ha consigliato l’uti-
lizzo della membrana poliureica ibrida bicomponente PURTOP 
1000. Dopo la rimozione delle parti distaccate e la successiva 
pulitura, per migliorare l’adesione dei prodotti successivamente 
stesi, sul sottofondo è stato applicato il primer bicomponente a 
base di resine epossidiche PRIMER SN. La superficie a fresco 
è stata spolverata con QUARZO 0,25; depolverato il supporto 
si è proceduto con l’applicazione della membrana PURTOP 
1000 con una spruzzatrice industriale bi-mixer ad alta pres-
sione. Gli scarichi a pavimento sono stati sigillati con il nastro 
MAPEBAND SA incollato con ADESILEX PG4. 
Nel cortile interno la fontana e l’androne sotto i portici fronte 
lago sono stati impermeabilizzati con la malta cementizia MA-
PELASTIC TURBO. 

meabilizzazione delle superfici effettuata con MAPELASTIC 
FOUNDATION, malta cementizia bicomponente specifica 
per impermeabilizzare murature controterra. MAPELASTIC 
FOUNDATION è stato applicato a rullo in doppia mano per 
uno spessore finale di 2-3 mm. Precedentemente la superfi-
cie è stata trattata con il primer acrilico consolidante PRIMER 
3296. In altri ambienti l’impermeabilizzazione è proseguita con 
il telo bentonitico per opere in sottoquota con battente idrau-
lico inferiore ai 5 m MAPEPROOF LW. I teli bentonitici sono 
stati fissati alle pareti con le rondelle in polietilene MAPEPRO-
OF CD e il cordolo bentonitico idroespandente per la sigillatura 
delle riprese di getto IDROSTOP B25. All’interno dei bagni e 
degli spogliatoi presenti in questa zona, l’impermeabilizzazione 
è stata effettuata con la malta cementizia bicomponente ad 
asciugamento rapido MAPELASTIC TURBO, così da evitare 
infiltrazioni future.

Secondo piano interrato. Per quanto riguarda il secondo 
piano interrato, si è intervenuti per sigillare alcune crepe impie-
gando i prodotti della linea MAPE-ANTIQUE. Per la ricostruzio-
ne di porzioni di muratura mancanti è stata utilizzata MAPE-
ANTIQUE STRUTTURALE NHL, malta da muratura a elevate 
prestazioni, esente da cemento e a base di calce idraulica na-
turale ed Eco-Pozzolana, armata con MAPENET EM 40. L’an-
coraggio della rete è stato realizzato con i connettori in fibra di 
vetro alcali resistente e resina termoindurente MAPENET EM 
CONNECTOR, a loro volta fissati alle pareti con l’adesivo per il 
fissaggio chimico MAPEFIX VE SF.
Le lesioni di media entità presenti sulle superfici sono state 
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SOPRA. Visione 
d’insieme del cortile 
interno alla villa.
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SCHEDA TECNICA
Villa Pliniana, Torno (CO)
Progettista: probabilmente Giovanni 
Antonio Piotti da Vacallo
Periodo di costruzione: 1573-1577
Anno di intervento: 2014
Intervento Mapei: fornitura di prodotti 
per il consolidamento, di sistemi per 
l’impermeabilizzazione e di prodotti per la 
posa di piastrelle e mosaico
Progettista: Studio Arplan, arch. Luciana 
Bassan, arch. Rosario Picciotto
Committente: La Petrolifera Italo 
Rumena SpA, Bologna
Direzione lavori: arch. Luciana Bassan
Progettazione e direzione lavori 
impianti: P.I. Liviano De Zolt e P.I. Claudio 
Zambonin

Progettazione strutturale e 
direzione lavori strutture: ing. Enrico 
Maria Bandello 
Impresa esecutrice: Associazione 
Temporanea tra le Imprese Cantieri Edili 
Bergamelli di Nembro (Bg) e Cemi di 
Ravenna 
Coordinamento Mapei: Mauro Boselli, 
Fabio Messina, Davide Bandera, Luca 
Ferrari, Dino Vasquez, Pasquale Zaffaroni 
(Mapei SpA)

PRODOTTI MAPEI 
Impermeabilizzazione strutture: Idrostop 
B25, Mapeband SA, Mapelastic 
Foundation, Mapelastic Turbo, Mapeproof 
CD, Mapeproof LW, Planitop HDM Maxi, 
Primer 3296, Adesilex PG4

Impermeabilizzazione terrazza e piscina: 
Purtop 1000, Primer SN, Quarzo 0,25
Consolidamento strutture murarie: 
Mapegrid G 220, Mapewrap 12, 
Mapewrap Primer 1, Mapewrap 31, 
Mapewrap C Quadri-AX, Mapewrap C 
Fiocco 12, Mapefix EP385
Ripristino muratura: Mape-Antique MC, 
Mape-Antique Strutturale NHL, Mapenet 
EM40, Mapenet EM Connector, Mapefix 
VE SF
Posa rivestimenti in ceramica e mosaico: 
Adesilex P10, Keraflex Maxi S1, Kerapoxy
Risanamento pareti: Idrosilex Pronto (ora 
Planiseal 88)

Per maggiori informazioni sui prodotti 
visitare il sito internet www.mapei.it

Altre zone di nuova costruzione. Per l’impermeabilizza-
zione del vano ascensori e dell’ala nuova della villa realizza-
ta contro la roccia, è stato consigliato il sistema bentonitico 
MAPEPROOF, già utilizzato nel primo piano interrato. Il rinforzo 
strutturale della scala elicoidale che collega il piano terra con 
il primo piano è stato effettuato con il sistema MAPEWRAP 
composto da tessuti in fibra di car-
bonio e vetro, che offre elevate pre-
stazioni meccaniche, basso impat-

SOTTO. Per il risanamento dei 
muri del corridoio del secondo 
piano interrato, è stata usata 
la malta cementizia osmotica 
IDROSILEX PRONTO, ora 
PLANISEAL 88.

L’immagine di apertura e le foto alle pag. 14-15 sono tratte dal 
libro “La Pliniana di Torno. Storia di una villa e di un mito sul lago 
di Como” di Fabio Cani, Alessandro Dominioni Editore, 2010. 
Ringraziamo l’editore per la gentile concessione.

to architettonico, alta durabilità, facilità di applicazione. Come 
prima cosa si è proceduto a creare il piano di posa con la malta 
PLANITOP HDM MAXI. In seguito si è eseguita la primerizza-
zione del sottofondo con MAPEWRAP PRIMER 1, seguita dal-
la rasatura con MAPEWRAP 12 e l’adesivo MAPEWRAP 31 
sul quale è stato steso il tessuto MAPEWRAP C QUADRI-AX 
facendo attenzione a non creare alcuna grinza. 
A completamento del rinforzo, dopo aver precedentemente 
eseguito dei fori, sono stati applicati all’intradosso di ogni gra-
dino i connettori in fibra di carbonio MAPEWRAP C FIOCCO 
ancorati con MAPEFIX EP385 e aperti a ventaglio nella parte 
esterna, impregnati e incollati con adesivo MAPEWRAP 31. 
Per l’incollaggio del rivestimento di piastrelle in ceramica sono 
stati utilizzati KERAFLEX MAXI S1 adesivo cementizio ad alte 
prestazioni a scivolamento verticale nullo, a tempo aperto al-
lungato, deformabile, con tecnologia Low Dust, di classi C2TE  
e S1 secondo la norma EN 12004. Il mosaico è stato incollato 
con l’adesivo cementizio bianco ADESILEX P10.
Oltre alla villa Pliniana vera e propria, il complesso comprende 
anche altre sette strutture presenti nel grande parco. In due di 
queste – la Casa della Servitù e la Casa Rossa – si è proceduto 
all’intervento di impermeabilizzazione delle strutture applican-
do anche qui i prodotti del sistema MA-
PEPROOF e la malta cementizia bicom-
ponente specifica per impermeabilizzare 
murature controterra in calcestruzzo MA-
PELASTIC FOUNDATION. Per l’imperme-
abilizzazione della piscina è stata applica-
ta a spruzzo la membrana bicomponente 
a base di poliurea pura PURTOP. Per l’in-
collaggio e la stuccatura delle piastrelle 
nella vasca è stato consigliato l’utilizzo di 
KERAPOXY, malta epossidica antiacida 
utilizzabile sia come adesivo che come 
malta per fughe. 
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